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delle donne italianl~ è l'elati\7amente alta nelP.Argeutina, ove è anzi lul­
tora iu llolltinuo aUllIellto. Il c-ensimento argeutillo del 1887 conta \'<1, 

su ] ou it81iani presellti, 66,~ uomini e 33,8 dODne, cioè sn ogni 
100 uOllliui 51 doune: nel 1904, in occasiolle di un nuovo ceusill1ento 
uflìciale, vennero rileyati, su 100 italiaui, 50,7 maschi e 40,3 fe Jll­
mine, cioè per ogni 100 lIlaRclli 67 femmine 1) . :Nel :JIessico il nUlliero 
delle donne è di 44 pel' ogni 100 italiani maschi, e nel Uile esso di­
scende a 3;) ~) . Assai pill lnt:;sa iuvece è la percentuale delle donlle 
nella :;-;'uo\'a Galles del Sud, doye il censim euto del 190J nOll troyò 
che 334 femmine fm i ] .55 7 i taliaui preEenti 3), su 100 Dl;1Sdli dunque 
sola,mente :W,9 donne. 

Tu tto sUlll lll ato s i può dire che oggi COlUe oggi le donne nell'emi­
gra.zioue italiana sono alleora ben lung'i dall'occupare il posto che 
spetterebbe loro; data. la 101'0 importauza, llUJl1erica nell a popolazioue 
i ta liaua della madre patri n . 

3. - VE:\IIGRAZWXI<: IN RAPPORTO DI<:LLB PROFEt:ìSlOl\'1. 

Come risulta (lalle nostre tabelle 4), In gTandissima maggioranza 
degli emigranti italiani appartiene a llue categorie di professioni, l'io è 
a, quella, degli agric.o ltori ed a quella dei braccianti, sterratori ed altri 
hworallti giorna lieri addetti a costruzioni stradali, idrau liche, l'ce. 
Solo nna percentuale molto minore degli ellligl'anti è addetta ad n Itri 
mestieri. Deg'li emigrcmti partiti ]le} quilJquennio ] 005-1009, le c;lte­
gorie dei l11Uratori, sca lpellini, ecc. (11,4 %) degli operai addetti ad 
industrie diverse (11,8 %), degli opel'ai addetti al commel'cio ed ai 
trasporti (l,O %l e degli addetti ai :servizi dOiuestici (~,2 %), pl'esi 
lI el loro insieme non l'appresentano pill deL :W,4 010' 

La statistica ita lia na nOll Ilisting'ue, pmtrOl)pO; tra operai qll,cblUiocbti 
e non C!'!OalZ/iocbti. Ora è C'erto che sia tra g li ;lgricoltori, ecc. sia tra 
i mura tori, sca lpellini, een. llOllChè t ra gli operai addetti ad a I tre indn 
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